
 

La Caritas Italiana è l'organismo pastorale  
costituito dalla Conferenza Episcopale Italiana  
al fine di promuovere,  
anche in collaborazione con altri organismi, 
 la testimonianza della carità  
della comunità ecclesiale italiana,  
in forme consone ai tempi e ai bisogni,  
in vista dello sviluppo integrale dell'uomo,  
della giustizia sociale e della pace,  
con particolare attenzione agli ultimi  
e con prevalente funzione pedagogica.  

(statuto Caritas Italiana, art.1) 
  



Il compito che il sogno ci affida… 
 
 animare tutte le comunità cristiane della diocesi 

     nel prendere consapevolezza di 

     uno stile cristiano di vita necessariamente caratterizzato 

     dall’amore per il prossimo, riconoscendone la dignità, 

     a testimonianza dell’amore di Dio che ci viene donato. 

 

E’ la funzione di animazione e sensibilizzazione  

in dimensione pedagogica della Caritas,  

ovvero di accompagnare la crescita,   

o nostra  

o della comunità cristiana  

o del territorio  

verso quello stile.  

 



E’ una funzione che ben conosciamo, 

e che chiede di innervare ogni nostro agire,  

affinché le opere che già compiamo a favore dei più fragili  

siano davvero segno che interroga e chiama a conversione,  

noi per primi.  

Passa attraverso un’attenzione alle relazioni,  

• con i più fragili,  

• con la comunità cristiana e le sue articolazioni,  

• con il territorio che abitiamo insieme ad altri. 
  

Riprendere ancora una volta le vie  

di un’animazione di tutta la comunità  

e di tutte le espressioni organizzate di carità in essa presenti,  

per diventare sempre più testimoni della “carità di Cristo” 

 personalmente e come comunità,  

collaborando con ogni uomo e donna di buona volontà  

alla cura del bene comune, nostro e del creato intero.   





… l’obiettivo fondamentale: 

diventare  una Chiesa diocesana  

sempre più capace di vivere uno stile  

ispirato alla carità verso il prossimo e verso Dio,  

come Gesù ci ha testimoniato con la sua vita, 

 gesti, incontri, parole.   

 

… per camminare verso questo obiettivo,  

l’impegno di Caritas tutta intera: 

rivitalizzare la prospettiva di sensibilizzazione  

e pedagogica che ci sono proprie.  



Il passo possibile parte da “noi”:  

 
 

 da una lucida analisi dei bisogni e delle risorse,  

     umane e di solidarietà del nostro territorio; 
 

  e anche da ciò che ci ostacola  questo cambio di 

passo (pure ciò che ci ostacola può essere  

      provocazione importante al cambiamento). 



Il supporto della Caritas diocesana:  

 

• uno sguardo “esterno”, per 

«vedere meglio»,  

• proposte formative adeguate a 

questo compito 

• < 



Fondamentale è ciò che voi state intuendo: 

 

• diventare “una Caritas segno di speranza e 

testimonianza di fraternità”;  

• una Caritas dinamica, motore, stimolo a partire 

dal vangelo/Parola di Dio;  

• una Caritas che “rin-giovanisce”, attenta ad un 

sano ricambio generazionale;  

• e per far questo, una Caritas che si metta in 

discussione, abbia il coraggio del cambiamento.  



Prendiamoci sul serio,  
a partire dalla situazione concreta che state 
vivendo nelle parrocchie, nelle copas, nei vostri 
territori:  
 
o entrando sempre più in relazione con la 

comunità cristiana: organismi di 
partecipazione (cpp/ccp,<), parroci, altri 
gruppi parrocchiali, altre realtà che 
intervengono nel servizio dei più fragili<  

o entrando sempre più in relazione con la 
società civile: amministrazioni comunali, 
istituzioni sanitarie, finanziarie, produttive, 
associazioni di volontariato e terzo settore<  



Domande che ci possono aiutare: 
 

 come i “poveri” che incontriamo ci provocano a 
rivedere lo stile di vita di un’intera comunità 
cristiana, e di una società civile?  

 Come ci chiamano a rivedere le nostre relazioni 
personali e sociali?  

 Come agire perché le nostre “opere” non 
restino “soltanto opere”, seppure “opere di 
bene”, ma diventino realmente “segno” che 
chiama a riflessione e conversione, in ordine al 
prenderci cura del bene di tutti, il bene comune 
di un territorio, di tutto il creato?  



Siamo realisti: tutto ciò è oltre le nostre 
possibilità. 
 

Ma.  

Siamo chiamati a «credere»  
 
che è nostra possibilità e responsabilità  
“uscire a seminare” questo amore che 
continuamente riceviamo da Dio  
grazie agli incontri e alle esperienze che viviamo.  
 


